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Incontro a palazzo Comunale
Tutela dei territori e navigazione
Il contratto di fiume ora decolla

n Coordinato dal vice sindaco
Andrea Virgilio, affiancato dal-
la dirigente del Settore Area
Omogenea, Mara Pesaro, si è
svolto ieri in Comune l’incont r o
di lavoro nell’ambito del per-
corso avviato da tempo per
giungere alla sottoscrizione del
Contratto di Fiume della Media
Valle del Po. Erano presenti alla
riunione Luca Ferrarini, sinda-
co di Bonemerse, Filippo Bon-
giov anni e Giovanni Leoni, ri-
spettivamente sindaco e vice
sindaco di Casalmaggiore, Gra -
ziella Locci, sindaco di Castel-
verde, Andrea Castelvecchio,
vice sindaco di Crotta d’Ad d a,
Kendra Barbotta, vice sindaca
di Gerre de’ Caprioli, Ales san-
dro Gozzi, sindaco Martignana

di Po, Attilio Zabert e Fr ances ca
Soldi , sindaco e vice sindaco di
Pieve d'Olmi, Davide Persico,
sindaco di San Daniele Po, Fran -
cesca Maria Viccardi, sindaca di
Sesto ed Uniti, Roberto Lazzari,
sindaco di Spinadesco, Rober t o
Mar iani ,  sindaco di Stagno
Lombar do, Gimmi Distante e
Daniele Migliorati, sindaco e
assessore di Monticelli d'Ongi-
na, e Maurilio Segalini, Presi-
dente di AssoCanottieri Cremo-
na. All’ordine del giorno la pre-
sentazione della bozza del Con-
tratto di Fiume, della bozza del
Piano di Azione, nonché della
bozza del Protocollo d'Intesa
Navigazione 2020-2025 in vista
della riunione del Tavolo tecni-
co dedicato al turismo. In parti-

colare i rappresentanti dei vari
Comuni si sono confrontati sul-
le attività da inserire nel Piano
d'Azione che è la concreta de-
clinazione del Contratto di Fiu-
me. I Comuni, entro le prossime
settimane, integreranno il Pia-
no d'Azione e il documento ver-
rà poi condiviso con i portatori
di interesse locali. Tra le attività
che saranno tema del confronto
un ruolo importante lo riveste
naturalmente la navigazione
fluviale e la sua gestione lungo
l'asta del Po interessata dal
Contratto. Durante l’incontro si
è infatti parlato anche del nuovo
programma di navigazione flu-
viale da redigere in accordo con
l’AssoCanottieri e la Camera di
Commercio di Cremona.

GIOVANI INDUSTRIALI

STORIE D’I M PRESA
CICLO DI INCONTRI
PER CRESCERE
IL PRIMO CON GOSI

n «Storie d’impresa: un po’
di tempo con…Matteo Gosi
(nella foto), ceo di Wonder
Spa». Inizia così la nota
stampa con la quale ieri il
Gruppo Giovani Industriali
di Cremona ha convocato la
stampa per mercoledì 20 no-
vembre 2019, alle 17.30,
presso Associazione Indu-
striali della Provincia di Cre-
mona – piazza Cadorna.
«Sarà l’occasione di lancio di
una rubrica periodica, nuo-
va iniziativa del Gruppo Gio-
vani Industriali di Cremona
che va nella direzione della
formazione e crescita pro-
fessionale. Si tratta di incon-
tri periodici e di approfondi-
mento con realtà aziendali,
provenienti dal territorio e
non solo, durante i quali si
verrà a contatto con casi di
successo, fonte di ispirazio-
ne e riflessione oltre che di
confronto». Dunque si è de-
ciso di iniziare con un im-
prenditore del territorio
cremonese. La rubrica Storie
d’ impresa: un po’ di tempo
con... , mercoledì 20, debut-
terà con un manager di un’a-
zienda, la Wonder, leader
europea nella fornitura di
v alv ole.

La foto degli amministratori scattata ieri mattina a palazzo Comunale

In p s Somenzi se ne va
Dimissioni al veleno
Il presidente lascia il Comitato Provinciale contro le decisioni dei vertici sugli organici
«Tra un anno 15 pensionamenti, ma nessun rimpiazzo fino al 2023. Disagi inevit abili»

n «Scrivo come ex presidente
del Comitato provinciale Inps di
Cremona. Ho inviato le mie di-
missioni alla direzione provin-
ciale in data 30 ottobre e alla di-
rezione Regionale il 4 novem-
bre, cercando di spiegarne i mo-
tivi». Inizia con queste parole la
missiva con la quale Lino So-
menz i ha illustrato la decisione
di lasciare l’incarico «come for-
ma di protesta per le decisioni
prese in regione e a Roma dai
vertici Inps». Il cuore della que-
stione è questo: il centro ha de-
ciso di non destinare a Cremona
un numero adeguato di sostitu-
zioni dei pensionandi. Secondo
Somenzi - che lascia a metà del
mandato, gli restavano ancora
due anni - ciò comporterà non
pochi disagi per gli utenti.
«Stiamo parlando da tempo
delle problematiche legate ai
dipendenti e alla sede Inps di
Cremona. Il 22 ottobre è stato
convocato il Comitato provin-
ciale Inps a cui hanno parteci-
pato il direttore regionale ed il
presidente regionale Inps, al
Direttore Regionale è stato riba-
dito la necessità di incrementa-
re l’organico, il pensionamento
d e l l’ultimo anno è stato parzial-
mente compensato con l’ar r iv o
di 2 dipendenti da concorso e
forse da altri 4 dipendenti per
mobilità da altre sedi ma non
totalmente sostituito, anzi da

novembre a dicembre 2019 altri
5 dipendenti cesseranno per
pensionamento ed altri 10 ces-
seranno nel 2020, sempre per
pensionamento, la comunica-
zione del direttore regionale è
stata chiara: «per i prossimi 3
anni non arriverà nessun altro
dipendente». Inoltre, sempre il
direttore regionale, ha ribadito
lo spostamento della sede in via
Massarotti (ex Inpdap). Non è
servito a nulla spiegargli la diffi-
coltà oggettiva per l’utenza cre-
monese, cremasca e casalasca,
conseguente alla riduzione del
personale in un cosi breve pe-

riodo ed il mancato trasferi-
mento delle competenze del-
l’attuale personale acquisite nel
tempo, essendo una decisione
presa a livello regionale e nazio-
nale, legata a dati statistici pre-
gressi e non futuri, finalizzata
solo ad un risparmio economico
togliendo servizi alla popola-
zione. Una pubblica ammini-
strazione al servizio della col-
lettività deve ascoltare le esi-
genze della popolazione. Per il
metodo utilizzato (come se fos-
se una comunicazione), la ras-
segnazione degli stessi dipen-
denti (già ora assolvono il loro
lavoro come impegno e dispo-
nibilità ma sempre in emergen-
za per rispettare le tempistiche
definite dai dirigenti nazionali),
preoccupato di cosa succederà
con i pensionamenti del 2020 e
non volendo partecipare, anche
se passivamente, alle decisioni
dei dirigenti Inps, come compo-
nente e presidente del Comitato
provinciale Inps ho comunicato
le mie dimissioni da tale incari-
co. Chiedo a chi si rivolge agli
sportelli Inps di essere cortese
con i dipendenti che quotidia-
namente ci mettono la faccia,
eventuali disservizi sono da at-
tribuire alla dirigenza.
Ringrazio sindaco e vice sinda-
co, gli unici politici locali/pro-
vinciali, che mi hanno ricevuto
ed ascoltato».
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